
n a g i o ,  che deduce  Arroßire dal Latino Torrere con una metamorfofi  tol­
lerabile nel folo Ovid io .  Toflum, die ’ e g l i , T o fii, Toßue y Roßire , A lr o -  

jì ir e , Arroßire. O vvero  da U(lum  , O ß o , Rofìo, R  fiere ,  Arrofl're. Più 
tollerabile è il dire egli altrove,  che R oßo  fu chiamato quali R iufium . 
T u ttavia  fon io di pa re re ,  che dal Settentrione fìa a noi venuta quefta 
v o c e .  Preilò alcuni T edefchi  R jß sn  è lo ftefTb, che il noftro Arrofl re. 
G l ’ Ingleiì nel lignificato medelimo ufano to R o ß ; e R o ß  m eat, 1’ Arra- 

f i o  ; ficcome ancora i Franzeii R jf i ir, R ß ,  R > ßi. L i  v o c e  primitiva è 
della Lingua G e r m a n ic a ,  che chiama R oß  la G -a ò d li -, e di là c u o c e re  
la  carne a i  R o ß  ; carne cotta ad R o ß  ; e di là l’ italiano carne cotta Ar- 
ro ßo , ed Arroßire .

Arruffare. Barbam, aut capillos, aat vultum perturbare. T ir ò  il Menagio 
quel la  v o c e  dal Latino R ifa re , c itando P l in io ,  che ferive:  cortice earutn 
rufiatur capdlus . Ma Rufiatur vuol dire ß  tinge di colore roßlzcio. Lionato
o B.ondo noi appelliamo il Rufurti o Rufatum  de i Latini .  S o g g ; u g n e i l  
M enagio  : Ora chi bagna i capelli per farli biondi , gli difordina . Non ha 
bi logno il L e t to r e ,  che io l ’ avvilì  eiTer quefta un’ inezia.  Può eiTere, che 
anche tal verbo tiri 1’ origine Tua dal Germanico Riufien , di pari lignifi­
cato . Così  dall’ antico Tauffen , che lignificava Immergere, Battezzare , 
nacque l’ italiano Tuffare , c o m e  anche il Menagio riconobbe .

A rferiale. N iv ile  . Vedi  la DilTert. X X V I .
Artiglio . Unguis rapacium animalium. A n ìcu lu s , come ofTervò il M e n a ­

g io ,  fenza dubbio è ftato mutato in A r t i g l i o .  Ne fo (blamente menzione, 
perc hè  fi efamini, fé Articulus fia così d etto ,  perchè è Artus o M*m- 
bram parvum. Trattandoli  di fiere, pare più t o f t o ,  che dal verbo Arca* 
r e , Strignere,  f iatratto A rtiglio , quali fia A m ie , perchè fé ne fervono 
eilì animali per aggraffare la preda.  I Franzefi per la fteffa ragione dico­
no les ferres d'un Faucon, d'uri A  qle. Gli  Spagnuoli  elicono las Prcfias.

A fca re^ a , A fca ro , vocabolo de’ Modeneii , Bolo gnef i ,  Sanefi ,  ed altri 
P o p o l i ,  lignificante un defiderio pungente di qualche perfoua , che s’ è 
partita da n o i ,  o da cui noi ci fiamo partiti.  Di  qui Inafcarito, Inafca- 
rirfi, A ver Afcaro. In Ferrara Scarone dicono per A fcaro , Afcarore, cioè 
p ru rito . Nell ’ Anno 1579.  un Medico  Ferrarefe fcr iv eva:  Avendo quefia 
notte Sua A lie n a  fr it to  un pe\\o nel letto , fiin d o  feopeno il  braccio fem- 
pre , gli venne un gran Scarore al detto braccia. C r e d o ,  che v e n g a  Afca­
ro dal G r e c o  Afcaris, fignificante vermicel l i  quali invifibili , che c a g i o ­
nano gran prurito maffimamente ne'fanciulli.  S ’ è poi per metafora trasfe­
rito quefto vocabolo  all’ inquietud;ne, che dà il defiderio.  I Lucchefi  di­
c o n o  Aficara. Forfè  i Fiorentini non l’ ufano.

Afciugare. Siccare. Humorem detrahere. Il Ferrari lo dedufle da Exfic- 
care. M a  come entrò 1’ U. in Afciugare? Però il Menagio lo traile da A i  
&  E x fu g o j  benché poi altrove d i c a ,  che Sciugare viene da Exfudicare.
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